
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Grappo Onda 
•Foemlnafaber» 
Franco Angeli 
Pagg.280,11re 30.000 

• I Le ricercatrici che si sono 
riunite nel Gruppo Onda a 
Ferrara nel 1985 su iniziativa 
del Centro Documentazione 
Donna, dell'Unione Donne 
Italiane e del Collettivo Fem
minista «Il Torrione*, presenta
no in questo volume i primi ri
sultati di un'indagine sul rap
porto tra la donna e il lavoro 
nella loro provincia. In parti
colare queste pagine sono il 
butto di interviste a una set
tantina di donne sul concetto 
di lavoro e a numerose azien
de sulla cultura dell'impresa. 

AA.W. 
•1990 Doveva 
l'economia Italiana?» 
Laterza 
Pagg. 170, lire 16.000 

• • D a l Forum di Saint Vin
cent di fine ottobre, i .saggi ta
scabili Laterza, traggono co
me di consueto un volume 
che sintetizza gli interventi, 
dedicati tutti alle previsioni 
sull'andamento dell'economia 
per l'anno appena comincia
lo, su ciò che la «tirerà, e ciò 
che la .frenerà*. Coordinati da 
Jader Jacobelll collaborano i 
migliori studiosi del settore. 
Alcuni dei 26 nomi: Mario Ar-
cellì, Francesco Forte, Siro 
Lombardini, Sergio Ricossa, 
Paolo Sylos Labini. 

Rlchards-Gibson 
•L'inglese per 
Immagini» 
A-Vallardi 
Pagg. 528, lire 25.000 

• • Nella collana -Le guide* 
appare questo manuale, dedi
cato a coloro che desiderano 
impadronirsi in pochi mesi 
della struttura e del vocabola
rio essenziale della lingua in
glese. Non vi si trovano regole, 
a parte quelle necessarie per 
la fonetica. Il metodo adottato 
Infatti consiste nell'abbinare 
alle parole, alle frasi via via 
più complesse disegni sche
matici che ne espnmono in 
maniera inconfondibile il si
gnificato letterale. 

Marco Forti 
«Nuovi saggi • 
montallanl» 
Mursia 
Pagg. 172, lire 22.000 

• I L'autore ebbe un notevo
le successo nel 1973 con un 
volume su «Eugenio Montale. 
La poesia, la prosa di fantasia 
e d'invenzione*. In questo 
successivo libro vengono rac
colti tutti i suoi scritti posterio
ri a quella data, considerali 
come un ampliamento e un 
aggiornamento di quella pri
ma pubblicazione, la cui vali
dità viene sostanzialmente ri
confermata. Da segnalare il 
saggio «Il nome di Clizia., sul
la vita, le opere e le ispiratici 
del poeta scomparso. 

Attillo Bertolucci 
•Le poesie» 
Garzanti 
Pagg. 424, lire 25.000 

• i Tutta la produzione poe
tica delio scrittore nato a San 
Lazzaro di Parma 79 anni fa è 
contenuta in questo volume 
della serie «Gli elefanti Poe
sia*, a eccezione dell'ultima 
raccolta, -La camera da letto*, 
recentemente uscita. Appaio
no qui infatti «Sirio* del 1929, 
«Fuochi in novembre» del '34, 
«Lettera da casa* e «La capan
na indiana, del 'SI, «In un 
tempo incerto, del '55 e «Viag
gio d'inverno» del '71. Com
pleta il volume un'antologia 
della critica. 

PioBaroJa 
•La sensualità 
pervertita» 
Lucarlnl 
Pagg. XX più 230, 
lire 24.500 

• 1 Nel suol romanzi questo 
letterato spagnolo (1872-
1956) illustra sotto varie ango
lature il tema dell'intellettuale 
borghese di fine secolo, che 
assiste impotente al tramonto 
dei gloriosi miti liberali. Qui il 
protagonista, nel tentativo di 
diminuire la propria sensuali
tà-sensibilità per raggiungere 
l'ascetismo, finisce per preci
pitare nel vuoto esistenziale. 
La prosa è asciutta, con echi 
di derivazione naturalistica. Il 
romanzo era inedito in Italia. 

Vittorio Catarri 
un premio 
per Urania 

• i È un direttore di banca 
cinquantenne, e si chiama Vit
torio Caiani, il vincitore del 
premio «Urania, per un ro
manzo inedito di fantascienza 
indetto dalla popolare collana 
di Mondadori. «Gli universi di 
Moras» è il titolo del lavoro 
che si è imposto fra 54 con
correnti, e che sarà pubblica
to in uno dei numeri di feb
braio di «Urania*. Caiani è 
uno dei primissimi autori ita
liani di fantascienza ad esse-
rea pubblicato nella collana 
da Mondadori. 

Specialisti 
a convegno 
sulla lettura 

tm Tutti i segreti della lettura 
in un convegno. L'appunta
mento è per T1, 2 e 3 marzo 
all'Auditorium Madonnina del 
Grappa di Sestri Levante su 
iniziativa della rivista Ander
sen, della Rizzoli e degli enti 
locali. Sul tema «Leggere: 
istruzioni per l'uso* interver
ranno, tra gli airi, Antonio 
Faeti, Antonio Augenti, Livia 
Bcllomo, Romano Vecchie!, 
Mauro Corderò, Franceso 
Langella, Letizia Tarantelle 
Nicoletta Codignola, Bruno 
Munari, Walter Fichesato e 
Guido Petter. 

Una rivista 
dedicata 
ai traduttori 

••1 Fedele o infedele, libera o 
letterale? Se è vero che tradur
re è un po' tradire, quali sono i 
problemi teorici e pratici che 
l'opera del traduttore deve af
frontare? «Testo a fronte», la ri
vista semestrale edita da Gueri
ni e Associati di Milano, di cui 
è uscito da poco il primo fasci
colo (lire 19.000). prova ad 
esplorare questo territorio «infi
do*. Diretta da Franco Buffoni, 
vanta un nutrito comitato 
scientifico, del quale fanno 
parte, tra gli altri, Luciano An-
ceselli, Maurizio Cucchi, Fran
co Fortini e Giovanni Giudici. 

RACCONTI 

Una lotta 
di pane 
quotidiano 
José Luandino Vieira 
•Luuanda. 
Feltrinelli 
Pagg. 141, lire 20.000 

FABIO OAMBARO 

• I A venticinque anni dalla 
sua prima edizione portoghe
se, viene oggi tradotta in ita
liano l'opera più famosa dello 
scrittore angolano José Luan
dino Vieira. Si tratta di Liman
do, raccolta di tre racconti 
ambientati nel musseaue. la 
bidonville alla periferia della 
capitale angolana, in cui vivo
no ammassate migliaia di per
sone alle prese con i tradizio
nali problemi della povertà e 
della fame. 

I tre racconti non a caso na
scono tutti sullo sfondo di tale 
drammatica condizione mate
riale e fanno della lotta per il 
pasto quotidiano l'elemento 
centrale della loro azione, 
seppure poi lo scrittore non 
tratti tale materia in modo 
drammatico né secondo i ca
noni della letteratura di de
nuncia, ma, al contrarlo, pre
ferisca trame tre divertenti sto
rielle di piccole miserie quoti
diane, Il primo racconto, infat
ti, narra la difficile convivenza 
tra la vecchia Xixi e il giovane 
nipote Zeca Santos, ragazzo 
desideroso di vivere ma inca
pace di trovare un lavoro e, di 
conseguenza, sempre in lotta 
con i morsi della lame e con 
l'Ingombrante e protettiva pre
senza della nonna. Il secondo 
ricostruisce le vicende di una 
coppia di ladruncoli che. in 
seguito a un fallito furto di 
oche, finiscono entrambi in 
carcere, dove, dopo 1 dissidi e 
le accuse, ritrovano le file del
la vecchia amicizia e della tra
dizionale solidarietà che uni
sce i diseredati. Infine, l'ultimo 
racconto coinvolge un vario
pinto ventaglio di personaggi 
attorno alla disputa che con
trappone due donne per. il 
possesso di un uovo, bene 
piccolo ma prezioso che in un 
conlesto di povertà ' assume 
un'importanza capitale. 

Storie minori dunque, che 
Vieira assai felicemente sa 
rendere vive e appassionanti 
per mezzo di un registro stili
stico in cui si fondono ironia e 
malinconia, notazione realisti
ca e spunto favolistico. Risul
talo, che è possibile grazie al 
linguaggio adottato dallo scrit
tore, il quale riversa nella lin
gua portogliese l'universo del
la cultura africana con la sua 
particolare visione del mon
do, e ciò tramite le molte 
espressioni in lingua quim-
bundo che spezzano il ritmo 
linguistico, ma soprattutto at
traverso i giochi di parole, le 
similitudini, i riferimenti cultu
rali che fanno emergere nel 
lesto un'identità' culturale 

- nuova e diversa da quella del-
lalradizione lusitana. 
- Non bisogna poi dimentica

re che questo orizzonte lingui
stico * strettamente legalo a 
quella cultura orale che per 
secoli si é tramandata in terra 
africana, rendendo inservibile 
la nozione di oggettività della 
cultura occidentale. Le storie 
di Luuanda. infatti, nascono 
tutte sotto il segno dell'incer
tezza e della indeterminazio
ne come detto esplicitamente 
nel secondo dei tre racconti, 
tra l'altro il più riuscito e II più 
compiuto del trittico: «Si può 
mai sapere, con certezza, co
m'è che * cominciata una sto
ria, dov'è cominciata, perché. 

' a che serve, a chi? (...) Oppu
re tutto quello che succede 
nella vita non lo si può affer
rare dall'inizio, quando si arri
va* quell'Inizio, si vede alla fi
ne che quell'inizio II era an
che la fine di un altro inizio e 
quindi, continuando cosi, al-

. l'indietro o in avanti, ci si ac
corge che non si può spezza
re il filo della vita...*. 

Parlando, anni dopo, di 
questi suoi racconti, Vieira ha 

dichiaralo che «lo scopo visi
bile» di queste storie era «l'af
fermazione di una grande dif
ferenza culturale, a partire 
della quale potevamo rivendi
care l'autodeterminazione e 
l'Indipendenza». Affermazione 
che suona vera soprattutto se 
si tiene conto che. nel 1964. 
l'anno della prima pubblica
zione del libro, l'Angola era 
ancora sotto il dominio colo
niale portoghese (che non ri
conosceva alcuna autonomia 
e originalità alla cultura ango
lana) e l'autore, accusato di 
svolgere attività anticoloniali
sta in collegamento con l'M-
pla. era in carcere nelle Isole 
di Capo Verde a scontare una 
pena di quattordici anni. Si 
può immaginare la collera del 
vecchio dittatore Salazar 
quando, nel 1965, la Società 
Portoghese degli Autori decise 
di attribuire il suo ambito pre
mio a questo libro, scritto da 
un giovane Intellettuale incar
cerato come «terrorista». 

ROMANZI 

La salvezza 
nel borgo 
contadino 
Nerlno Rossi 
•La voce nel pozzo» 
Marsilio 
Pagg. 202, lire 25.000 

* • 

„ , AUOUSTOFASOLA 

^ ' L a vicenda narrata in 
questo romanzo di uno speri
mentato giornalista della Rai 
si svolge nel pieno della onda
ta terroristica, ma non appar
tiene all'area del racconto po
litico nel senso più stretto. In
fatti sul rapimento Moro -
evento che non é affrontato 
direttamente, ma ugualmente 
influisce su alcuni destini indi
viduali - il Rossi riespone, ol
tre all'orrore, gli interrogativi e 
i dubbi di natura morale sul 
come comportarsi allora pre
valenti, caso mai dando più 
fiato al versante umanitario 
della disputa in corso. 

La scelta dell'autore è infatti 
un'altra, e si appunta sul caso 
personale del protagonista, a 
suo tempo partigiano e poi at
tivista del Pei. passato dopo i 
fatti d'Ungheria alla De. e di
ventato .uomo di potere* con 
un particolare legame con 
Moro. Egli proprio pochi gior
ni prima del rapimento del 
Presidente, nell'intento di aiu
tare una vecchia compagna di 
partilo di gioventù a cui è le
gato anche da una vicenda 
sentimentale non risolta, si 
trova direttamente imbrigliato 
in un caso di terrorismo. La 
conclusione sarà per lui una 
sconfitta psicologica e ideale, 
che troverà il riscatto nel ritor
no al paese contadino col 
quale ha mantenuto solidi an
che se diluiti legami. 

Le circostanze dell'intreccio 
rimangono un po' vaghe: è 
veramente irreale, a esemplo, 
la facilità con cui l'uomo trova 
le tracce del figlio della sua 
vecchia amica entrato in clan
destinità: e decisamente fret
toloso il dissolversi senza una 
vera ragione della sorveglian
za e del pedinamento da par
te della polizia. Ma il centro 
dell'interesse è tenuto sul con
flitto intimo del protagonista: 
come conciliare la sua mili
tanza ufficiale di uomo di par
tito col cedimento tempora
neo di privato cittadino alle 
ragioni del sentimento? E in 
che misura l'episodio ha sol
tanto accelerato un processo 
di rimeditazione della propria 
vita, venato oltretutto di qual
che vago senso di colpa pro
prio dell'uomo del potere? 

Tutto riconduce al natio 
borgo emiliano. E la prosa 
scorre liscia intenerendosi nel 
progressivo avvicinamento, 
non tanto alle persone - che 
appaiono un po' troppo sen
tenziose e impegnate a recita
re la pane, talvolta fastidiosa, 
della saggezza contadina -
quanto ai luoghi, il cui spesso
re rievocatlvo è certo la carat
teristica più riuscita del libro. 

Memorie in musica 
„ <x%:~;$^t&,'M Giuliano Scabia approda alla narrativa 

W£8£i£&£gÈÈ!%&^ «In capo al mondo» è un romanzo sull'amore 
e sul viaggio accompagnato da un'onda di note 

MARCO FERRARI 

Giuliano Scabla, a destra, in una immagine degli anni Settanta: accanto al titolo la copertina del libro 

L e pagine di «In 
capo al mondo», 
prima opera nar
rativa di Giuliano 

, ! _ Scabia, sono ali
mentate da una 

leggera musica di sottolon-
do. Un alito lieve di note sol
leva la polvere e le ragnatele 
della memoria. Sulla scia 
della musica nasce un corteo 
spontaneo di lantasie, illu
sioni, reminiscenze poetiche 
e visioni infantili. Come 
quando Lorenzo, il protago
nista, suona il violoncello da
vanti alle bestie della giun
gla: il momento più alto del 
libro, un passo di poesia che 
accelera l'emozione della 
lettura, ben oltre le pagine 
scritte. 

Scabia ha impiegato mol
to a realizzare il suo roman
zo che esce in questi giorni 
per i tipi di Einaudi: lui dice 
otto anni, per far napparirc 
certe »ligurette», per ritrovare 
I residui della sua lingua ma
dre, per individuare la musi
ca intema. 

Confessa anche di averlo 
covato per un tempo mollo 
più ampio: il tempo dell'ani
ma. Disperso nelle sue av
venture personali, disperso 
tra teatro di strada, insegna
mento al Dams. regia, poe
sia, amore per il disegno e la 
scrittura, disperso nelle me
morie e nelle presenze spar
se in varie città (Padova, Ve
nezia, Bologna e Firenze, do
ve vive in attesa di sfratto) 

Scabia esordisce nella narra
tiva pura a cinquantaquattro 
anni con un pregio invidiabi
le: la delicatezza della pen
na, pratica che gli deriva da 
un matrimonio con la creali-
vita che ha già dato vita a nu
merosi figli, da «Il Gorilla 
quadrumano» a «Il Diavolo e 
il suo Angelo», da «Marco Ca
vallo» a «Teatro con bosco e 
animali». A dispclto della 
complessità del personag
gio, dell'amore per la dialet
tica, Scabia ria costruito 
un'opera sémplice: la stona 
di un musicista, di un amore, 
di un viaggio da Padova al
l'India, di un angelo e di una 
morte serena. 

•Una leggenda nel senso 
antico • dice lo scrittore - con 
figure leggendarie, navi leg
gendarie, luoghi leggendari». 
Eppure una stona minuta, 
condensata, misurata: "Que
sta nettezza di parole - ag
giunge • è un insieme di pie
tre preziose, unite, incasto
nale; si sarebbe perso qual
cosa allargando la descrizio
ne. In questo modo, invece, 
il lettore-ascoltatore può so
gnare di più. come Orfeo, un 
mito che e il sottofondo della 
storia. Avevo paura di scrive
re troppe pagine, partendo 
da una logica di rispetto per 
il lettore. Mi sono domanda
to: e se sognasse lui quello 
che è accennato nelle pagi
ne? Volevo vedere se questa 
musica che Inserivo nel testo 
permetteva anche a me di 

sognare come se fossero no
te di cui bisognava fare l'ese
cuzione». 

Tuo nonno era tenore, tuo 
padre suonava U violino, 
tuo zio la viola. Chi è dun
que Lorenzo, U musicista 
protagonista di «in capo al 
mondo»? 

Quel violoncellista - afferma 
lo scrittore • riunisce un con
glomerato di persone. Credo 
di aver costruito un romanzo 
di anime: l'anima di Loren
zo, l'anima di Irene, l'anima 
di Pava, l'antica Padova, di 
Antenore suo fondatore. Pa
va come parte sottostante 
della mia anima. 

Dalla città veneta verso 
l'India, Lorenzo e Irene, 
circondati da personaggi 
come lo scrittore, 11 co
mandante della nave e il 
mara)ah, sembrano degra
dare verso I miti narrativi 
dell'Infanzia, verso Verne 
e Salgari... 

I temi del viaggio e dell'attra
versamento sono rintraccia
bili in tutta la narrazione. E' 
un viaggio accompagnato 
dal suono incantante, un 
viaggio verso il centro del 
cuore. Non a caso nelle pri
me pagine del romanzo so
no citate le letture del prota
gonista- Cuore, Pinocchio, 
Capitan Fracassa, Due anni 
in velocipede, oltre a Salgari 
e Verne. Che erano i miei li
bri letti da bambino. Ho co
nosciuto davvero dei musici

sti che erano andati a suona
re in India, laggiù in cima al 
mondo, tra i misteri della 
giungla, sopra la grande na
ve piena di luci che spezza 
l'Oceano indiano, laggiù nei 
luoghi di Salgan, veri o In
ventati? 

I personaggi non sembra
no fantasmi, I loro delicati 
sentimenti appartengono 
ad una sfera eterea come 
l'Angelo che compare all'i
nizio della storia e che ne 
sancisce il colmine. Una fi
gura che nel tuo teatro er
rante bai incontrato più 
volte, a partire dal Diavolo 
e l'Angelo del 76... 

E' un personaggio normale 
in un percorso in cui il pae
saggio dell'olire è continuo. 
L'Angelo, appunto, si incon
tra quando si va oltre, quan
do si scopre il gergo sotto
stante. Tutte le lingue sono 
un gergo che permette di in
tendersi tra affini. Quindi 
l'Angelo é affine al protago
nista, a Lorenzo, che è un 
poeta della musica, un in
ventore del suono puro, at
traverso il quale entra in con
tatto con l'olire. L'Angelo di
venta una presenza normale, 
è l'espressione massima pro
pria e dell'altro. Quello che 
vedo io è un Angelo buffo e 
limitato, non onnipotente. 

Non c'è ombra di rimpian
to nel viaggio, non c'è no
stalgia per I posti lasciati, 
come se la memoria fosse 
un piacere più che un incu

bo... 
Scegliendo Padova, il suo 
dialetto, i suoi luoghi espri
mo il desiderio di andare a ri
troso ricercando la sua pre
senza in me, quella che si è 
tramandata attraverso incon
tri o racconti. E' una radice 
mitica, come Tebe per chi ha 
scritto le tragedie. Il luogo in 
cui si è nati e si sono compiu
te le esperienze primarie 
contiene sempre il seme del 
racconto. 

Eppure fin dall'inizio In
combe su Irene il fanta
sma della morte. Un atto di 
passaggio a cui tu dal una 
estrema dignità. La prota
gonista si spegne soli* via 
del ritorno, a bordo della 
nave mentre Lorenzo (no
na il preludio della Sulte n. 
2 di Bach. Ma in quell'I
stante ecco ricomparire 
l'Angelo... 

L'amore è una forza che 
conduce al vero e perciò an
che a quell'assoluto vero che 
è il morire. Fornisco un'indi
cazione straziante ma anche 
felice della morte: il trapasso 
quando si è stanchi. E l'An
gelo è I) per aiutare Irene. 
Sotto c'è il destino che può 
portare alla morte ma anche 
alla resurrezione. Lorenzo 
quando suona è come se 
(osse un poeta sacerdote. Ma 
non riesco a trovare un senso 
religioso in ciò: questa è una 
parte non definita, è un mi
stero anche per me. E' come 
se leggessi un oracolo. 

RACCONTI 

Dall'800 
due autori 
«maledetti» 
Petrus Borei 
•Racconti immorali» 
SugarCo 
Pagg. 264, L. 12.000 
Jean Richepin 
«Morti Bizzarre» 
Editori Riuniti 
Pagg. 204, lire 30.000 

ROMANZI 

Se il volo 
è un sogno 
di libertà 
Sergio Campailla 
«Voglia di volare» 
Rusconi 
Pagg. 210. lire 24.000 

• • Per pura e felice coinci
denza, vedono la luce con
temporaneamente, presso 
editori diversi, due libri di au
tori francesi: Petrus Borei e 
Jean Richepin. Tutti e due del 
secolo scorso, appartengono 
alla schiera del «poeti male
detti, di cui è senza dubbio 
capostipite Francois Villon. 

Fedele alla propria perso
nalità misteriosa e notturna. 
Borei si era autodefinito «il U-
cantropo». Aveva dato scan
dalo, a Parigi, con i Racconti 
immorali, un volume di sette 
vicende che rimescolano cru
deltà, terrore, satira sociale. 
Petrus Borei tende molto al 
feuilleton, da cui si salva con 
brillanti guizzi di ironia. Alla 
sua ribalta sfilano figure can
dide e liliali, come la bella 
Apolline die viene disonorata 
con l'inganno, oppure sadi
che e internali come Monsieur 
de l'Argentière, il magistrato 
che ha sedotto Apoliine e 
che. come Pubblico Accusato
re, la condannerà a morte. 

Borei e1* nato a Lione nel 
1809. Mori a cinquant'annl. I 
suoi racconti rispondono allo 
schema ottocentesco della vir
tù perseguitata, evidente ere
dità delle teorie del marchese 
de Sade. Fra i molti personag
gi spicca Dina, una bella e 
giovane israelita che finirà 
nelle grinfie di un feroce bar
caiolo. Una figura storica di 
grande rilievo è quella di An
drea Vesalius, uno scienziato 
accusato di omicidio dall'In
quisizione. Per gelosia, Vesa
lius uccise e anatomizzò la 
sua giovane moglie, mischian
do cosi scienza e vendetta. 

Più raffinato e più inventivo, 
impreziosito da un'intelligente 
vis comica, Jean Richepin eb
be a sua volta una vita poco 
fortunata. Era nato nel 1849 in 
Algeria. Un suo libro di poesie 
sui mendicanti di Parigi gli 
aveva procurato una condan
na per immoralità. E fu pro
prio in carcere che gli brillò 
l'idea per I racconti che avran
no poi il titolo di Morti bizzar
re. Sono quattordici canovacci 
impostati sopra un tema uni
co: le circostanze insolite per 
andarsene da questo mondo, 
per morire in modo originale, 
straordinario e - se possibile -
sublime. L'ambiente è sempre 
Parigi, «patria dei declassati e 
dei disperati., come scrive Ri
chepin. E davvero scalognati 
sono I suoi personaggi, a co
minciare dal buon Guignard 
che si dedica al bene del 
prossimo e ne ottiene soltanto 
punizioni, condanne, e addi
rittura la ghigliottina. E come 
muoiono gli altri personaggi? 
Uno si ucciderà con un ag
ghiacciante congegno mecca
nico, un altro finirà nelle pro
fondità di una caverna, un ter
zo morirà di indigestione per 
avere mangiato la paglia della 
cella nella quale è stato impri
gionato. 

Jean Richepin è un antici
patore di quella che più tardi 
sarà la letteratura dell'assur
do. Romantico-antiromantico, 
brutale e gelido, però sempre 
affettuoso verso i suoi infelici 
personaggi. Richepin «non ha 
scopi etici nel mostrare la vit
toria del bene sul male*, come 
scrive la curatrice Gilda Pier-
santi, «né è tormentato dalle 
problematiche del vizio e del
le passioni*. Richepin nascon
de le lacrime dietro una sghi
gnazzata. Anche per questo 
motivo risulta cosi attuale, co
si .nostro.. 

GIAN CARLO FERRETTI 
INISEROCREMASCHI A circa due anni da) suo 

primo fortunato romanzo, // 
paradiso terrestre, Sergio Cam
pania pubblica otto racconti, 
otto situazioni e storie diverse, 
scritte Ira pensosità e ironia. 
C'è paraltro nel libro un sottile 
filo unitario, riscontrabile più 
ancora che in un certo -clima* 
prevalentemente siciliano, 
nella efficace funzione di am
pliamento e arricchimento 
problematico che Campania 
affida agli sfondi delle sue sto
rie. Valgano qui alcuni cam
pioni significativi. 

L'incontro tra un omoses
suale e il suo giovane amante, 
che fin dall'inizio appare de
stinato a essere l'ultimo di una 
relazione precaria, termina in 
un tragico gioco. Il dramma si 
consuma su una spiaggia se
mideserta e desolata, in un 
uuuàuggio brucialo e violento. 

Una gentile e anziana si
gnora ebrea, ex partigiana e 
deportata, risenve ogni tre 
mesi il suo testamento, tra 
puntiglio stilistico e ricerca di 
eredi degni delle sue cose: 
piccoli oggetti amati e rari, 
ben disposti nello scenario 
domestico, attraverso i quali 
dovrebbe perpetuarsi in tal 
modo la sua stessa persona. 

L'amore tra un uomo e una 
donna si risolve in una rapida 
rottura, e apre un circolo vi
zioso di altri amori e rotture. 
Storie di effimera esaltazione, 
di immaturità affettiva, di feli
cità sempre cercata e perduta, 
cui fanno da sfondo il ricordo 
di un Egitto turistico e la breve 
eccitazione di una partita a 
tennis. 

La vedova di un appassio
nato studioso dei Gattopardi 
siciliani va in San Pietro alla 
canonizzazione del beato 
Giuseppe Maria Tornasi, cer
cando al tempo stesso una 
continuità di rapporto con il 
marito e le sue ricerche (an
che attraverso l'evocazione di 
sopralluoghi sui ruderi gatto
pardeschi) e una liberazione 
dal suo dolore. 

Uno studente vive le sue av
venture adolescenziali tra 
proibiti giochi di ragazzi e 
proibiti desideri d'amore, den
tro un mondo adulto volgare e 
opportunista, tutto preso da 
anguste preoccupazioni elet
torali e proprietarie. 

In questi sfondi perciò 
(estemi, intemi, contesti so
ciali e umani) le illusioni e 
aspirazioni frustrate o impos
sibili dei personaggi trovano 
una illuminante riprova o 
specchio dei loro fallimenti (e 
non è forse un caso che in 
molti racconti ci sia una pre
senza, diffusa o repentina, 
della morte, come controcan
to della vicenda). 

La «voglia di volare» del tito
lo allora, più che al contem
poraneo Icaro protagonista di 
un racconto, sembra alludere 
a una ricorrente e travagliosa 
tensione di superamento dei 
confini, limiti, divieti: amori 
difficili o trasgressivi, sogni di 
una «piccola immortalità», ten
tativi di personale emancipa
zione. Ma tensione, tuttavia, 
che sempre ricomincia, a ogni 
racconto e a ogni esperienza, 
in una «voglia* resa semmai 
più consapevole e ostinata 
dalle continue sconfitte. 
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